
La pianificazione ereditaria, tradizionalmente affidata 
al testamento e, ancora, troppo comunemente stretta in una 
lettura del diritto successorio incapace di cogliere i radicali e 
profondi mutamenti del sistema delle fonti e di adeguarsi 
alla complessità delle esigenze attuali, è all’origine della 
crisi dell’atto di ultima volontà e del rifugio nel negozio tra 
vivi.  

Questa proposta, tuttavia, è sovente inadeguata e 
incapace di offrire risposte coerenti alle esigenze che ne sono 
alla sua origine. Il principio di unicità della successione, 
capace di attrarre a sé le attribuzioni patrimoniali poste in 
essere dal disponente in vista della propria morte e in 
funzione di una programmazione della propria successione, 
non consente di superare la disciplina di tutela dei 
legittimarî. In difetto di una rilettura complessiva dell’intero 
diritto delle successioni italo-europeo, anche la fuga dall’atto 
di ultima volontà non basta a superare i problemi 
tradizionalmente imputati al testamento. Inoltre, l’esigenza 
di affidare al fenomeno successorio la regolamentazione delle 
situazioni giuridiche esistenziali, impone una 
riconsiderazione dell’atto di ultima volontà e la necessità di 
ripensare il concetto stesso di successione.  

Atto di ultima volontà, testamento e negozio tra vivi 
sono, indubbiamente, strumenti adeguati a una 
programmazione successoria coerente con le esigenze del 
nostro tempo, attenta alle situazioni patrimoniali e a quelle 
esistenziali. In questo quadro, s’intende proporre una 
rilettura, sistematica e assiologica, dell’intero diritto delle 
successioni, al fine di verificare quali siano il fondamento e i 
limiti della libertà testamentaria e in che modo il 
tradizionale interesse della «famiglia» debba essere 
bilanciato con gli altri princípî fondamentali.  
 
 
 
 
 
 

5 maggio 2016 
Ore 15.00 
 
I SESSIONE 
Fondamento e limiti della libertà 
testamentaria 
Presiede: N. LIPARI 
 
Autonomia testamentaria, fondamenti costituzionali e 

bilanciamento dei princípî, G. BONILINI 
Libertà testamentaria e successioni con elementi di 

internazionalità, P. FRANZINA 
Revocazione delle disposizioni testamentarie e disciplina 

applicabile, G. D’AMICO 
Invalidità delle disposizioni testamentarie e disciplina 

applicabile, R. TOMMASINI 
Motivi del testatore, struttura e attuazione dell’atto 

dispositivo, S. PAGLIANTINI 
 
 
6 maggio 2016 
Ore 9.00 
 
II SESSIONE  
Atto di disposizione e interessi post  mortem  
Presiede: A. MASI 
 
Atti di disposizione e pianificazione ereditaria, V. BARBA 
Disposizioni che afferiscono ai diritti e alle libertà 
personali, M. PARADISO	
Il c.d. «testamento biologico», M. MANTOVANI 
Disposizioni «negative», S. DELLE MONACHE 
Disposizioni afflittive, R. LENZI 
 
 
 

Ore 15.00 
 
III SESSIONE  
Circolazione dei beni, ordine pubblico e tutela 
dei legittimarî nella prospettiva italo-europea  
Presiede: A. LUMINOSO 
 
I legittimarî in Italia e negli ordinamenti stranieri, A. 

FUSARO 
Potere di disporre mortis causa e libertà personale, 

interessi della famiglia e del testatore, N. CIPRIANI 
Protezione dei legittimarî tra tutela reale e tutela 

obbligatoria, G. AMADIO 
Rinunzia all’azione di riduzione e di restituzione, M. 

TATARANO 
Patti successori, compatibilità della legge straniera con 

l’ordine pubblico e tutela dei legittimarî, M.V. DE 
GIORGI 

 
 
7 maggio 2016 
Ore 9.00 
 
SESSIONE CONCLUSIVA 
Pianificazione successoria, destinazioni e 
attività d’impresa  
Presiede: F. ANELLI 
 
La tutela dei terzi acquirenti di beni ereditari, A. CIATTI 
Disposizioni testamentarie e destinazioni, A.A. 

CARRABBA 
Trasmissione ereditaria di impresa, M. NOTARI 
Il patto di famiglia, G. RECINTO 
 
Chiusura dei lavori: P. PERLINGIERI 
 
 



 
Comitato scientifico: 
 

Pietro Perlingieri, Franco Anelli, Donato Carusi, 
Alessandro Ciatti, Enrico Elio Del Prato, Raffaele Di 
Raimo, Marialuisa Gambini, Stefania Giova, Attilio 
Gorassini, Marcello Maggiolo, Daniela Memmo, 
Vincenzo Ricciuto, Chiara Tenella Sillani, Raffaele 
Tommasini, Mario Zana 

 
Segreteria organizzativa:   
 

Erica Adamo, Gabriella Cazzetta, Alberto Paolo Di 
Flumeri, Carmine Maiorano, Roberta Marino, Valerio 
Rotondo, Irma Sasso, Angela Vivarelli 

 
Coordinamento: 
 

Marcello D’Ambrosio, Maria Porcelli e Immacolata 
Prisco 

 
Contatti: 
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Contributi e collaborazioni: 
 

Dip. di Scienze Economiche e Statistiche – Univ. 
Salerno; Dip. di Scienze Politiche Jean Monnet - 
Seconda Univ. Napoli 
 
 
Fondazione Emanuele  Casale  
 

 

 
 
 
 
Il convegno costituisce attività formativa 
opzionale della Scuola di Specializzazione in 
Diritto civile – Univ. Camerino 
 

 
Il convegno è accreditato presso il Consiglio 
Nazionale del Notariato con il riconoscimento 
di 12 crediti formativi, nonché presso gli 
Ordini degli Avvocati di Napoli con il 
riconoscimento di 9 crediti formativi e di 
Benevento con il riconoscimento di 16 crediti 
formativi 
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